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VERBALE  
 
Informativa preventiva in merito all’istruzione di procedura di gara, finalizzata al 
conferimento dell’incarico di accertamento della si curezza degli impianti di utenza  a gas, 
in attuazione della delibera Autorità per l'Energia  Elettrica Il Gas ed il Sistema Idrico 
(AEEG) 40/2014/R/Gas-  
 
L'anno duemiladiciassette il giorno 19 del mese di settembre alle ore 09:31 presso i locali di Toscana Energia 
in Via Bellatalla 1, Ospedaletto, Pisa  

 
PREMESSO QUANTO SEGUE 

 
1 - che la società deve procedere all’affidamento dei servizi in oggetto, per il periodo di 2 (due) anni;  
2 – che è stata, in proposito, predisposta una specifica informativa, riportante i requisiti tecnico professionali 
che devono essere posseduti per lo svolgimento dell’attività e gli ulteriori requisiti necessari, corredata delle 
istruzioni per la formalizzazione delle candidature; 
3 – che l’informativa è stata trasmessa, in data 4 agosto 2017 agli Ordini ed ai Collegi professionali 
interessati (Ingegneri, Architetti e Periti Industriali), delle province nelle quali Toscana Energia gestisce la rete 
di distribuzione gas metano (Arezzo, Firenze, Grosseto, Livorno, Lucca, Pisa, Pistoia, Prato e Siena). Inoltre, 
l’informativa è stata pubblicata sul sito internet di Toscana Energia;  
4 – che, in relazione a quanto sopra, il termine per la presentazione delle candidature fissato per le h 12:00 
del giorno 15 settembre 2017, 

TUTTO CIO' PREMESSO 
 

L’ing. Andrea Viggiano, in qualità di Responsabile del procedimento in fase di gara, dà atto che entro il 
termine stabilito dall’informativa sono pervenute n. *omissis*  PEC con la dicitura “Richiesta di 
partecipazione a gara Delibera 40/14” da parte dei candidati elencati nell’allegato 1. Aggiunge che n. 2 
ulteriori PEC (da Leandro Faccenda h 14:25 del 15.09 e da Stefano Bellanca  h 17:38 del 15.09) sono state 
trasmesse successivamente al termine prescritto -ore 12:00 del giorno venerdì 15 settembre 2017. 
Il Responsabile, all’esito dell’apertura delle *omissis*   PEC giunte nel termine prescritto, comunica che, 
l’esame delle autocertificazioni evidenzia le situazioni di seguito descritte, coinvolgenti i candidati indicati.  
1 – *omissis*  

Non ha materialmente sottoscritto il modello di dichiarazione, allegato esclusivamente in formato 
PDF (non P7M), avendo riportato nello spazio dedicato alla firma la stampa del nome e cognome. Ne 
consegue che l’autocertificazione non può essere considerata valida. 

2 – *omissis* 
La domanda di partecipazione non è stata sottoscritta da entrambi i soci, come necessario, 
considerato che si tratta di Studio associato privo di un legale rappresentante, ma unicamente 
*omissis* . Ne consegue che l’autocertificazione non può essere considerata valida. 

3 -  *omissis*  
Nel modello di dichiarazione, non ha indicato il possesso di validi requisiti tecnico-professionali, 
avendo autocertificato il titolo di studio di diploma di Perito Industriale in indirizzo elettrotecnico, che, 
come da specifiche indicazione del Comitato Italiano Gas (CIG), senza la frequenza ad apposito 
corso CIG, non abilita il soggetto allo svolgimento dell’attività di Accertatore ai sensi della Del. AEEG 
40/14. 

4 -  *omissis*  
Nel modello di dichiarazione, non hanno autocertificato alcun titolo di studio o iscrizione al relativo 
Albo professionale, non dimostrando così, il possesso di validi requisiti tecnico-professionali. In ogni 
caso, i sopra riportati professionisti, con l’eccezione *omissis* , hanno apposto sul modello il proprio 
timbro dal quale si evince indirettamente il possesso del titolo di studio e l’iscrizione al relativo Albo 
professionale. 

5 – *omissis* 
Nel modello di dichiarazione, non hanno autocertificato se si trovano o meno, rispetto ad altri 
candidati, in una situazione di controllo o collegamento o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, 
che possa incidere sulla autonoma formulazione dell’offerta. Considerato che nell’informativa si 
richiedeva la completa compilazione del modello e che l’eventuale incompletezza avrebbe 
determinato la nullità della candidatura, allo stato attuale, la richiesta di partecipazione non risulta 
regolare. 

6 – *omissis*  
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Non hanno allegato alla dichiarazione, copia del documento di identità dei sottoscrittori, pertanto 
l’autocertificazione risulta non conforme alle disposizioni di legge in materia. 

Il Responsabile effettua le seguenti valutazioni, in relazione alle problematiche evidenziate nel presente atto, 
Sub 1) ritiene che la mancata sottoscrizione della domanda di partecipazione, configuri una carenza 
essenziale, comportante la sua regolarizzazione tramite l’ammissione del concorrente al soccorso istruttorio, 
ai sensi e per gli effetti dell'art. 83, co. IX, D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.. In particolare, dispone di chiedere la 
produzione della domanda di partecipazione, regolarmente sottoscritta. 
Sub 2) ritiene che la mancata sottoscrizione della domanda di partecipazione, da parte di entrambi i soci 
dello studio tecnico associato privo di legali rappresentanti, configuri una carenza essenziale, comportante la 
sua regolarizzazione tramite l’ammissione del concorrente al soccorso istruttorio, ai sensi e per gli effetti 
dell'art. 83, co. IX, D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.. In particolare, dispone di chiedere la produzione della domanda di 
partecipazione, regolarmente sottoscritta da entrambi i soci. 
Sub 3) ritiene che la mancata indicazione di validi requisiti tecnico-professionali di partecipazione di cui 
all’informativa, configuri una carenza dichiarativa essenziale, comportante la sua regolarizzazione tramite 
l’ammissione del concorrente al soccorso istruttorio, ai sensi e per gli effetti dell'art. 83, co. IX, D.Lgs. 
50/2016 e s.m.i.. In particolare, dispone di chiedere la produzione di autocertificazione in ordine allo 
svolgimento di eventuale corso CIG, abilitante allo svolgimento dell’attività di Accertatore ai sensi della Del. 
AEEG 40/14. 
Sub 4) ritiene che la mancata autocertificazione dei requisiti tecnico-professionali di partecipazione di cui 
all’informativa, configuri una carenza dichiarativa essenziale, comportante la sua regolarizzazione tramite 
l’ammissione del concorrente al soccorso istruttorio, ai sensi e per gli effetti dell'art. 83, co. IX, D.Lgs. 
50/2016 e s.m.i.. In particolare, nonostante l’apposizione del timbro professionale, dispone di chiedere la 
produzione di autocertificazione riportante titolo di studio posseduto ed iscrizione al relativo Albo 
professionale. 
Sub 5) ritiene che la mancata autocertificazione in ordine al trovarsi o meno, rispetto ad altri candidati, in una 
situazione di controllo o collegamento o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, che possa incidere sulla 
autonoma formulazione dell’offerta, configuri una carenza dichiarativa essenziale, comportante la sua 
regolarizzazione tramite l’ammissione del concorrente al soccorso istruttorio, ai sensi e per gli effetti dell'art. 
83, co. IX, D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.. In particolare, dispone di chiedere la produzione della mancante 
autocertificazione. 
 
Inoltre, il Responsabile, in relazione alla problematica evidenziata Sub 6) , comunica di aver già disposto la 
richiesta dei documenti di identità mancanti, trattandosi di mera questione formale, che non riguarda il 
contenuto delle dichiarazioni ricevute. 
 
Il Responsabile, all’esito delle valutazioni compiute, ritiene di assumere le seguenti determinazioni.  

- Esclusione dei candidati Leandro Faccenda e Stefano Bellanca , che hanno trasmesso le rispettive 
candidature successivamente alla scadenza del termine prescritto -15.09 h 12:00  (Leandro 
Faccenda h 14:25 del 15.09 e Stefano Bellanca  h 17:38 del 15.09) e quindi, per quanto evidenziato 
nell’informativa “… Le richieste pervenute successivamente alle ore 12:00 del giorno venerdì 15 
settembre 2017 non saranno prese in considera zione...”, le loro domande di partecipazione risultano 
affette da invalidità non altrimenti sanabile.  

- Per le problematiche sub 1), 2), 3), 4) e 5), considerato quanto evidenziato, si ammettono tutti i 
candidati al soccorso istruttorio, ai sensi e per gli effetti dell'art. 83, co. IX, D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.. In 
particolare, dispone la richiesta delle integrazioni indicate nei corrispondenti punti, entro e non oltre il 
termine perentorio di 5 giorni  dal ricevimento della relativa comunicazione, avvertendo che la 
mancata trasmissione di quanto richiesto o il mancato riscontro alla richiesta comporterà l’esclusione 
dei candidati inadempienti dalla procedura di gara. 

Viene, quindi, disposta la trasmissione di apposite PEC agli interessati, che, nel termine assegnato, dovranno 
provvedere all’invio di quanto richiesto. 
All’esito dell’esame della documentazione trasmessa, saranno individuate le candidature ammissibili e, 
quindi, i soggetti da invitare alla procedura di gara. 
 
La seduta ha termine alle ore 12:12. 
Letto, confermato e sottoscritto 
Pisa, lì 19.09.2017 
 
• Viggiano Andrea – Responsabile App                         F/to Viggiano Andrea  

 
 
 


